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Kundalini Stavaha 

 

Strofa 1 

 

jNmo›arinrI<%Ih t;%I vedaidbIjaidma 
inTy= cetis waVyte wuiv kda s√aKysÏa•r%I| 

ma= patu ip/ydaswavkpd= sõatye HIDra 
Dai` Tv= Svymaiddevvinta dInaitdIn= pxum«£ 

 

janmoddhāra-nirīkṣaṇīha taruṇī vedādi-bījādimā 

nityaṁ cetasi bhāvyate bhuvi kadā sad-vākya-sañcāriṇī | 

māṁ pātu priya-dāsa-bhāvaka-padaṁ saṅghātaye śrīdharā  

dhātri tvaṁ svayam-ādideva-vanitā dīnātidīnaṁ paśum || 
 

Kula Kundalini è sempre alla ricerca di occasioni per affrancare  

i suoi devoti dal ciclo di nascita e morte. Ella è sempre giovane.  

È l’origine dei Veda e di altre scritture, e anche delle lettere-seme.  

In questo mondo, gli yogi la comprendono con la mente.  

A volte esiste nelle parole dei santi. La dea propizia mi protegga,  

così che io possa ottenere l’unione divina. Mi considero  

il suo amato servitore. Oh Madre! Per tua natura, sei l’amata moglie del Dio 

primordiale, mentre io sono un’anima limitata, il più povero dei poveri. 

 



Strofa 2 

 

r¶awam_tciN∂ka ilipmyI spaRk—itinRi∂ta 
jag/Tk∑mRsmaiHta wgvit Tv= ma= smaloky| 

ma=so⁄NDkügNDdozji#t= vedaidkayaRˆNvt= 
SvLpSvamlcN∂koi!ikr%EinRTy= xrIr= kü;£ 

 

raktābhāmṛta-candrikā lipi-mayī sarpākṛtir-nidritā  

jāgrat-kūrma-samāśritā bhagavati tvaṁ māṁ samālokaya | 

māṁsodgandha-kugandha-doṣa-jaḍitaṁ vedādi-kāryānvitaṁ  

svalpa-svāmala-candra-koṭi-kiraṇair-nityaṁ śarīraṁ kuru || 
 

Kula Kundalini ha un bagliore rosso. Ella è la luce, colma di nettare, della luna.  

Ha la forma delle lettere dell’alfabeto. Ha l’aspetto di un serpente, ed è assopita. 

Oh essere venerato, tu che sei la forza che fa aprire e chiudere gli occhi  

in questo mondo, guardami. Sebbene il mio corpo sia costantemente  

impegnato in rituali vedici ed in altri riti, è pervaso dagli odori  

che provengono dalla carne. Rendi questo corpo eterno,  

con una piccola parte dei tuoi milioni di puri raggi di luna. 

 
Strofa 3 

 

is›a&IR injdozivTS&lgitVyaRjIyte iv·ya 
kü̂ #Lya külmagRmu¶ngrI mayakümagRÚ iHya| 

y·ev= wjit p/watsmye mÎyaìkale»&va 
inTy= yÚ külkü̂ #lIjppdaMwoj= s is›o wvet«£ 

 

siddhārthī nija-doṣa-vit-sthala-gatir vyājīyate vidyayā  

kuṇḍalyā kula-mārga-mukta-nagarī māyā-kumārgaḥ śriyā |  

yadyevaṁ bhajati prabhāta-samaye madhyāhna-kāle ’thavā  

nityaṁ yaḥ kula-kuṇḍalī-japa-padāmbhojaṁ sa siddho bhavet ||  
 

Chi aspira alla perfezione e conosce le proprie mancanze,  



grazie alla conoscenza di Shri Kundalini diviene vittorioso mentre vive sulla terra. 

Liberatosi dal falso cammino di maya, egli raggiunge la città della liberazione,  

tramite il sentiero di Kula Kundalini. Chi, al mattino presto o a mezzogiorno,  

partecipa regolarmente alla recitazione dell’inno di Kula Kundalini, diviene un Siddha. 

 
Strofa 4 

 

vaYvakaxctudRle»itivmle va¢+afloNmUlk´ 
inTy= sMp/it inTydeh(i!ta sú´itta waivta| 

iv·a kü^#lmainnI SvjnnI maya ik¿ya waVyte 
yEStEÚ is›küloflvEÚ p/%itiwÚ sTSto`k¨Ú xMwuiwÚ£ 

 

vāyvākāśa-catur-dale ’tivimale vāñchā-phalonmūlake  

nityaṁ samprati nitya-deha-ghaṭitā saṅketitā bhāvitā |  

vidyā kuṇḍala-māninī sva-jananī māyā kriyā bhāvyate  

yais-taiḥ siddha-kulodbhavaiḥ praṇatibhiḥ sat-stotrakaiḥ śambhubhiḥ || 
 

Oh tu che sei enormemente pura, che rimuovi i frutti dei desideri,  

sei sempre correttamente contemplata nella tua eterna forma simbolica 

 di fiore di loto con quattro petali, nel muladhara, dove sono vento  

e spazio. In quel luogo sempre sei concepita con l’eterna forma simbolica  

di serpente. Chi adora colei che è arrotolata, con inchini e con i benefici inni sacri 

composti dalla famiglia dei Siddha, sarà liberato.  

Ella è conoscenza. Ella è nata da sé stessa. Ella è maya  

(il potere dell’illusione) e kriya (il potere dell’azione). 

 
Strofa 5  

 

DataxúrmoihnI i`wuvnC+ayap!o⁄aimnI 
s=saraidmhasuqp/hr%I t` ˆS&ta yoignI| 

svRg/ˆN&ivweidnI Svwujga sU¯maitsŪ ma pra 
b/î>anivnoidnI külkü!I Vya(aitnI waVyte£ 

 



dhātā-śaṅkara-mohinī tri-bhuvana-cchāyā-paṭodgāminī  

saṁsārādi-mahā-sukha-praharaṇī tatra sthitā yoginī |  

sarva-granthi-vibhedinī sva-bhujagā sūkṣmātisūkṣmā parā  

brahma-jñāna-vinodinī kula-kuṭī vyāghātinī bhāvyate || 
 

Rimanendo lì nel muladhara, questa yogini ammalia  

il Creatore e Shiva. Ella solleva il velo d’ombra dei tre mondi,  

distrugge l’apparente grande felicità dell’esistenza terrena  

e perfora tutti i nodi interiori. Ella stessa assume la forma di un serpente.  

È più sottile del sottile. È la dea suprema, che si diletta  

nella conoscenza di Brahman. È concepita come colei che dimora  

nel muladhara e che annienta la schiavitù del mondo. 

 
Strofa 6 

 

vNde HIkülkü^#lä i`viliwÚ saö¨Ú SvyMwUip/ya= 
p/aivZ!aMbrmaricÁcpla= balablainZklam«| 
ya devI p•rwait vedvdna sMwavnI taipnI 

[Z!ana= ixris SvyMwuvinta= sMwavyaim i˚yam«£ 
 

vande śrī-kula-kuṇḍalīṁ tri-valibhiḥ sāṅgaiḥ svayambhū-priyāṁ  

prāviṣṭāmbara-māra-citta-capalāṁ bālā-balā-niṣkalām |  

yā devī paribhāti veda-vadanā sambhāvanī tāpinī  

iṣṭānāṁ śirasi svayambhu-vanitāṁ sambhāvayāmi kriyām ||  
 

Mi inchino a Shri Kula Kundalini. Ella è l’amata di Svayambhu  

(colui che è nato da sé stesso), e lo circonda in tre cerchi  

con tutti i componenti del suo seguito. Ella entra nello spazio del sahasrara  

e diviene attiva come una mente inebriata d’amore.  

È infantile, ingenua e completa. Questa Dea, che ha sul volto lo splendore  

dei Veda, ottiene ogni cosa per i suoi devoti e castiga coloro che le sono avversi.  

Io venero lei, moglie di Svayambhu, il quale si diletta con la sua prescelta  

nel sahasrara, alla sommità del capo. Ella è il potere d’azione. 

 



Strofa 7 

 

va%Ikoi!m_dönadmdnainHei%koi!ÎvinÚ 
p/a%exI rsraixmUlkmloLlasEkpU%aRnna| 
Aaza$oflvme(raijjintÎvaNtannaS&aiynI 

mata sa p•rpatu sU¯mp&ga ma= yoigna= xúrI£ 
 

vāṇī-koṭi-mṛdaṅga-nāda-madanā niśreṇi-koṭi-dhvaniḥ  

prāṇeśī rasa-rāśi-mūla-kamalollāsaika-pūrṇānanā |  

āṣāḍhodbhava-megha-rāji-janita-dhvāntānanā sthāyinī  

mātā sā paripātu sūkṣma-patha-gā māṁ yogināṁ śaṅkarī ||  
 

Innumerevoli suoni, come il battito del mrudanga, sorgono  

per lodarla, emanando dalle parole di milioni di devoti estatici.  

Ella è la dea del prana. Il suo volto, che è come un loto in fiore  

radicato in un oceano di delizioso elisir, è pervaso di gioia.  

Il suo volto è scuro come l’oscurità prodotta dalla moltitudine di nuvole  

che si formano durante Ashadha (il mese delle piogge). Ella è  

il sostegno di tutto. La Madre che percorre il sentiero sottile  

della sushumna mi protegga da ogni lato. Ella è benefica con gli yogi. 

 
Strofa 8 

 

TvamaiHTy nra v/jˆNt shsa vEkü^@k¨lasyor« 
AanNdEkivlaisnä xixxtanNdanna= kar%am«| 
matÚ HIkülkü^#lIip/ykle kalIklo‹Ipne 
tTS&an= p/%maim w∂vinte mamu›r Tv= pxum«£ 

 

tvām āśritya narā vrajanti sahasā vaikuṇṭha-kailāsayor  

ānandaika-vilāsinīṁ śaśi-śatānandānanāṁ kāraṇām |  

mātaḥ śrī-kula-kuṇḍalī-priya-kale kālī-kaloddīpane  

tat sthānaṁ praṇamāmi bhadra-vanite mām-uddhara tvaṁ paśum || 
 



Oh Madre, avendo preso rifugio in te, le persone giungono immediatamente a 

Vaikuntha (la dimora di Vishnu) e a Kailasa (la dimora di Shiva). 

Tu ti diletti soltanto nella beatitudine. Il tuo volto manifesta la gioia di centinaia  

di lune. Tu sei la Sorgente. Oh Madre, oh Shri Kula Kundalini,  

amata manifestazione di Shakti, tu che illumini l’aspetto Kali di Shakti,  

oh benefica, io mi inchino al luogo dove tu dimori,  

il muladhara. Tu elevi me, anima limitata. 

 
Strofa 9 

 

kü̂ #lIxi¶magRS&Ú Sto`aZ!kmhaflm««| 
yÚ p@et« p/at;T&ay s yogI wvit D/uvm««£ 

 

kuṇḍalī-śakti-mārga-sthaḥ stotrāṣṭaka-mahā-phalam |  

yaḥ paṭhet prātar-utthāya sa yogī bhavati dhruvam || 
 

Chi è stabile sul sentiero di Kundalini Shakti,  

se si alza presto al mattino e recita quest’inno di otto strofe  

che dà grandi frutti, certamente diviene uno yogi. 

 
Strofa 10 

 

<%adev ih pa@en kivna&o wveidh| 
piv`Ú kü^#lIyogI b/îlIno wveNmhan£ 

 

kṣaṇād-eva hi pāṭhena kavi-nātho bhaved-iha | 

pavitraḥ kuṇḍalī-yogī brahma-līno bhaven-mahān ||  
 

Con la recitazione, invero, egli diventa immediatamente il signore dei poeti 

 in questo mondo. Lo yogi che pratica il Kundalini Yoga  

diventa puro e grande, e si unisce a Brahman. 

 

 



Strofa 11 

 

[it te ki&t= na& kü̂ #lIkoml= Stvm«| 
\tt« Sto`p/saden devezu gu;gIZpitÚ£ 

 

iti te kathitaṁ nātha kuṇḍalī-komalaṁ stavam | 

etat stotra-prasādena deveṣu guru-gīṣpatiḥ ||  
 

Oh Signore, così ti ho descritto questo bellissimo inno  

di Kundalini. Grazie alle benedizioni di questo inno,  

si diventa degni di lode, come il Guru degli dei. 

 
Strofa 12 

 

sveR devaÚ isi€yuta ASyaÚ Sto`p/sadtÚ| 
i√praD≠ icrÔIvI b/îa svRsure˛rÚ£ 

 

sarve devāḥ siddhi-yutā asyāḥ stotra-prasādataḥ | 

dvi-parārdhaṁ cirañ-jīvī brahmā sarva-sureśvaraḥ ||  
 

Grazie alle benedizioni del suo inno, tutti gli dei sono dotati di poteri,  

e Brahma, il signore degli dei, vive innumerevoli ere. 
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